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Udine, le vie degli orti  
Un percorso tra documentazione storica e nuove prospettive 
 
La mostra offre al visitatore uno spaccato di storia della città e della 

lunga tradizione degli orti urbani presenti in gran numero nel tessuto 

abitativo udinese fino alla fine dell’Ottocento.   
 

Gli antichi documenti esposti parlano infatti di un centro urbano 

ricco di spazi vuoti, di tenute agricole a ridosso delle mura, di 

piccoli appezzamenti orticoli inseriti tra le casette dei borghi, di 

ampi frutteti, vigneti e prati nelle residenze signorili e nei conventi, 

al cui interno l’area affidata all’ortolano costituiva un prezioso 

tassello produttivo.   
 

Nella sezione Le trasformazioni urbane tra ‘800 e ‘900, attraverso 

significativi esempi, vengono presentati gli effetti dei principali 

piani regolatori che iniziano ad occupare gli spazi vuoti, a tracciare 

nuove  strade, a creare poli di edilizia pubblica e privata al posto 

delle antiche mura e dei fossati.      
 

La rinascita degli orti urbani - intesi oggi come spazi del tempo 

libero e della socializzazione - di cui parla l’ultima sezione della 

mostra, viene introdotta da una testimonianza  su un moderno jardin 

potager.   
 

L’esperienza degli orti urbani del progetto L’orto e la Luna  non 

segna la fine della storia,  ma l’avvio di un nuovo, diverso capitolo. 


